
molle libertà <li costumi per tirar a sè gli uomini carnali, e 

che potesse dar soddisfazione così alli cristiani come agli 

ebrei; poiché con li cristiani dice che Cristo benedetto Nostro 

Signore sia nato di Maria Vergine senza padre, che sia spirito 

di Dio, vero Profeta, e sopra tutti gli altri buono ed eccellente, 

e .castigano severissimamente quelli che lo bestemmiano, se 

bene poi, quanto alla santissima sua persona, credono in gran 

parte secondo la eresia di Ario. Con li ebrei poi ha intro­

dotto la circoncisione, ha proibito il mangiar carne di porco, 

e non ammette alcuna sorte d’ imagini.

La somma della religione de’turchi consiste in far quattro 

volle il giorno la orazione, alla quale prima che vadano, 

usano di lavarsi le mani insino al gomito, e anco li piedi ;

o pochi sono quelli che alle ore statuite non la facciano, così 

nelle moschee come nelle case, nelle piazze e strade pubbli­

che, nè temono d’ esser chiamati chie|tini, se bene fanno in 

pubblico queste loro devozioni, anzi si reputano a grande 

onore essere stimati zelanti della loro religione.

Hanno obbligo di digiunar un mese intiero, e il loro di­

giuno consiste in non mangiar cosa alcuna sino alla notte, 

ma allora possono mangiar perfino all’alba del giorno, in una

o più volte, quello che vogliono senza dislinzion di cibi, pur­

ché non sia carne di porco, nè bevano vino, le quali cose 

in tutto quel tempo sono loro proibite sotto pena di peccato.

Quelli che osservano queste cose sono chiamati buoni 

musulmani, dei quali se io volessi dire qual sia la sporca e 

viziosa vita, contaminerei le caste orecchie di questo Eccelso 

Senato. È ben vero che sanno i turchi nascondere le loro ri­

balderie più che non sogliono far li cristiani, perchè nelle 

parole si guardano assai di non parer disonesti.

Le loro donne vanno sempre con la faccia coperta , nè 

si lasciano vedere dalli lor proprii fratelli, non che da altri; 

abitano, come ho detto, in tutto e per tutto separate dagli uo­

mini, e però in tutte le case tengono una ruota come fanno 

le monache, per dove, se ad esse fa bisogno d’alcuna cosa, lor 

viene in quel modo data; e se sono ritrovate in adulterio, senza 

alcuna remissione sono fatte morire. È vero che con denari
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